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Oggi alle 20 un corteo partirà dal «Parioli» per andare in via Fauro 
La manifestazione organizzata dai sindacati in segno di solidarietà 

Centinaia di 
per non dimenticare Falcone 

Lo stabile maggiormente danneggiato dall'autobomba di via Fauro (loto Alberto Pals) 

• I Decine e decine di fiaccole per ri
cordare, ad un anno dalla strage di Capa
ci, Giovanni Falcone, Francesca Morvillo 
e gli uomini della scorta, ma anche per 
esprimere la piena solidarietà ai cittadini 
di via Fauro, La manifestazione, organiz
zata dai sindacati, partirà questa sera alle 
20 dal Teatro Parioli e sfilerà fino al luogo 
dove una settimana fa e stata piazzata 
l'autobomba. «Quest'iniziativa - ha detto 
il segretario della Uil, Guglielmo Loy - , 
vuole testimoniare che nel paese ci sono 
cittadini e organizzazioni, il sindacato tra 
queste, che non si lasciano intimidire da 
episodi inquietanti, come quello di via 
Fauro e sono disposti a difendere e tutela
re gli spazi di democrazia civile e di rin
novamento in atto nel nostro paese». 

Nel frattempo, continuano le iniziative 
del Comune per accelerare i lavori di ri
pristino dei palazzi di via Fauro. 11 Com-

: missario straordinario Alessandro Voci \. 
ha firmato ieri una disposizione per la va- . 
lutazione dei danni riportati dagli edifici e 
fare in modo che i cittadini possano otte
nere da parte dello Stato il rimborso delle 
spese di restauro. 1 proprietari delle case 
danneggiate presenti nell'elenco redatto 
dal Comune, potranno nominare - e n t r ò 
il 26 maggio - un tecnico di fiducia per ' 
procedere insieme ai tecnici comunali a l- . 
la valutazione dei danni riportati. Per 
quanto riguarda invece le abitazioni dan
neggiate in modo lieve, e che per questo . 
non rientrano nella lista del Comune, i 
proprietari potranno far eseguire una pe

rizia privata sull'entità dei danni e presen
tarla entro la stessa data per ottenere il 
rimborso. L'elenco del comune com
prende le case più danneggiate, che cor
rispondono ai palazzi ai numeri 62 e 54 di 
via Fauro e 5 di via Boccioni, oltre ai box 
in via Ruggero Fauro ai numeri 50, 52, 56 
e60. ..-..:.-.:..•;:•-. • •••-. ,-.•:•!.-;•.;•. ,,- •; 

I tecnici nominati dai cittadini si po
tranno rivolgere, presentando l'atto di no
mina in carta semplice, agli ingegneri 
Giorgio Cappuccini e Umberto Petroselli ; 
della V ripartizione del Comune in via 
della Misericordia 1, entro il 26 maggio, 
dalle 9 alle 13. Oppure contattarli telefo
nicamente ai "numeri ' . 67102272 e 
67103522. :. > • • . - . - . . 

sS Parla Alessandro Portelli, docente di letteratura anglo-americana 
L'università, i luoghi negati agli studenti e i giorni di un'occupazione «dimenticata» 

Gli spazi sotto vetro del sapere 
Alessandro Portelli, docente di letteratura anglo-america
na, parla del rapporto tra università e città. «Non c'è nes-, 
suna comunicazione sociale, perché l'ateneo non è pen
sato in termini di servìzi agli utenti, e nemmeno ai cittadi-
ni». Per molti studenti Villa Mirafiori (la sede della facoltà 
di lingue sulla Nomentana) rappresenta un'isola felice in 
un mondo ostile Lo scandalo tangenti7 «Lasciamo alla 
magistratura il compito di scopnre la verità» 

BIANCA DI GIOVANNI 
• • Il suo studio di quattro 
metri per sei e affollatissimo: 
cinque scrivanie stracariche di 
libri e fogli, sedie «affastellate» 
nei pochi spazi liberi, tra cui gli 
studenti fanno la gimeana per 
arrivare a parlare con loro: i 
professori. Non < sono tutti 
uguali, i docenti universitari. 
Almeno lui, Alessandro Portel
li, titolare della cattedra di let
teratura anglo-americana da 
quando è slata istituita (circa 
10 anni fa), cerca di creare 
spazi dì - compartecipazione 
degli allievi, ali interno di una 
struttura che «non e pensata 
per questo, anche se dovrebbe 
essere cosi. Quando i ragazzi 
chiedono seminari autogestiti, 
non raccontano favole». Altro 
che, per lui «educare» significa 
proprio considerare gli allievi 
come intellettuali in formazio
ne, portatori di conoscenze 
che spesso il professore non 
ha. Un esempio? «Stavo tenen
do un seminarlo sulle ballate 
musicali inglesi e americane. A 
metà corso mi sono accorto 
che il 50 per cento degli stu
denti era composto da musici
sti. Mi sono detto: io conosco i 
versi, ma il banjio lo suonano 
meglio loro. Cosi le abbiamo 
cantate quelle ballate». Sulla 
bufera tangenti che si sta ab
battendo su «La Sapienza» il 
professore taglia corto: «Aspet
tiamo quello che dice la magi
stratura». E sul suo ceto cosa 
ha da dire7 Avrebbero dovuto 

reagire? Partecipa o no Vintela-
gentjla al rinnovamento del 
paese? «Secondo me è una co-

• sa buona che come ceto non 
: abbiamo fatto nulla, perché 
' come gruppo non costituiamo 

una forza né di progresso né di 
: grande democrazia. Ciò non 
' toglie che ognuno di noi abbia 
dei doveri etici come cittadino. 
Non si può dire che non parte
cipiamo alla vita politica del 
paese, basta guardare il nume-

. ro di docenti presente in Parla- ' 
. mento, assolutamente spropo-
; sitato rispetto alla nostra pre-. 
senza nella società. Sulla que-

^ stione delle tangenti all'univer
sità c'è anche un senso di im-, 

; potenza. Poi si , è subito 
formato un partito pro-Tecce, 

.'che vuole delimitare il caso a 
• poche mele marce da tagliare 
'; via.- Io mi auguro che abbiano 

ragione. .. . ,-. 
E del «silenzio» della gran 

: parte degli studenti cosa 
' pensa? •.-... ;;.•„ 

Gli studenti non hanno reagito 
per due motivi. Primo: le forme 
istituzionali di rappresentanza 

:. concesse sono veramente una 
. presa in giro, lo mi sento sem
pre in imbarazzo quando in-

• tervengono al consiglio di fa-
' colta. Si respira un'aria di bo-
, naria condiscendenza. In real
tà non riescono a cambiare 
nulla. Quindi è logico che i 
rappresentanti non si muova
no. Ci SI aspettava un movi

mento di massa? Ma se l'ultima 
volta che l'hanno latto, nel '90, . 
non solo non hanno ottenuto .' 
nulla, ma gli si è detto che sba
gliavano, che dovevano farsi 
carico dei progetti globali di ri
forma. Anche la sinistra li ha 
abbandonati. Prima li spazzi 
via e poi ti meravigli che non ci ; 
siano. , -

Questa università è di di
mensioni gigantesche. Ep-
fnire per i romani che non la : 

requentano sembra quasi . 
che non esista, per chi sta 
dentro non esiste il resto. È 
giusta questa analisi? Che 

'rapporto c'è con la città? 

Che non ci siano grandi comu
nicazioni sociali a me pare ve
rissimo. Ci sono intrecci a livel
lo di vertice, ma come posto in . 
cui confluiscono 150mila per
sone assolutamente no . . / 

Come mal? ;• 

L'Università non è in nessun 
modo pensata come una strut
tura di servizio, neanche per i 
suoi utenti. Mi pare che il cor
po che la governa, che è poi 
una parte ristretta del corpo 
docente, la veda come uno 
spazio che gli appartiene in 
maniera esclusiva. L'idea che 
qui si facciano delle cose sem
plicemente per servire gli uten
ti è quasi impensabile. .-,•-.. 

Succede dappertutto o sol
tanto a Roma? . . . . . . 

Credo che sia uguale in tutta 
Italia. In America è diverso. Si 
pagano 30-35 milioni l'anno e 
si hanno i servizi. Qui c'è que
sto grande fatto democratico 
che "istruzione costa poco e in 
cambio ottieni niente. E non 
solo in termini di costo, anche 
in termini di mentalità di chi 
gestisce. Per esempio: servono 
aule? Si tolgono quelle delle 
riunioni degli studenti. Lo spa
zio è una cosa importante. 
Stiamo facendo una ricerca sul ; 
rapporto tra studenti e univer
sità. Abbiamo cominciato a fa
re interviste durante l'occupa

zione del '90 qui a Villa Mira-
fiori. Beh, l'eccitazione più 
grande degli allievi era quella 
di avere la gestione di uno spa
zio. Non hanno lasciato nessu
na scritta sui muri, non hanno 
rovinato un solo vetro, nessun 

, parquet 6 stato danneggiato, 
volevano questo posto per 
usarlo, non perdistruggerlo. 

Cos'altro ha scoperto dalla 
ricerca? .-.., 

Un elemento emerge chiara
mente: nell'immaginario stu
dentesco questa villa rappre
senta un'isola felice, una cam
pana di vetro, che potrebbe in
carnare quello che è stato uno 
dei pilastri dell'occupazione: 
l'ideale di comunità del sape
re, non gerarchica e non mo
netizzata. Naturalmente qui 
dentro tutto questo non c'è, a 
parte qualche tentativo che, 
per altro, è sempre riuscito be
ne. Ma per i giovani questo 
luogo è una protezione rispet
to a una realtà invadente e ne
gativa. Una ragazza ha detto: si 
ha la sensazione che qui den
tro l'Aids non possa entrare. 
Poi, magari, ci sono le siringhe 
sulprato, ,, ..;•<•.••• •"••• -

E la città universitaria? : 
È vista come il Bronx. la perife
ria urbana. Con tutti i rischi e il 
fascino del Bronx. 11 fatto è che 
rappresenta un Bronx in se 
stesso, non in rapporto con la 
città. E un mondo a parte per
ché non c'è nessuna politica di 
apertura sociale e culturale. 
Questa struttura serve soltanto 
al corpo che la governa. Non 

; ha spazi per gli utenti, figuria
moci per i cittadini. Non esiste 
la filosofia di creare dei servizi. 

. Basti pensare a come sono na
te Tor Vergata e Roma 3. Prima 
sono stati nominati i rettori, i 
consigli di facoltà e tutto l'ap
parato. Poi sono iniziate le co-

: struzioni. In altri paesi si fa 
esattamente l'opposto: prima 
aule e biblioteche, e poi gli in
carichi. . - . - • . , . . • . '.;•••.. 

Quarti di nobiltà a Gapannelle 
• • «In caso di pioggia ledè-
jeunersur l'herbe si trasforme- i, 
rà in déjeuner dans la tribune*. ;ó 
La colazione quindi è sicura, 
sia per le Ladies in fiat <S glo- . 

' ues, che per qualche Sir che 
avesse l'audacia, e l'attrezzatu- ; 
ra, per presentarsi al prato del- • 
la Capannelle in tight e bom
betta (ma forse è tollerata an
che la più italica lobbia) Ma, 
soprattutto, e con qualsiasi 
tempo, non cambierà il menù 
niente «fava e pecorino», come 
avevano • azzardato le solite 
malcllngue, - ma ™ «formaggi * 
francesi e salumi del Veneto» ••• 
mentre per il bere il barman !; 
sceglierà «vini selezionati del , 
Lazio». Sarà, più che una cola-;.•"• 
zione, un avvenimento: oggi, ; 
sul quadrifoglio verde davanti ;; 
al traguardo, Ira le querce se- • 
colari e le siepi delle corse 
ostacoli, si stenderanno cin- ;y 
quanta bianchi lenzuoli con su ;'• 
altrettanti canestri di «scelte vi- r 
vande» da accompagnare con v 
la «giusta bevanda». •-•-'•- : 

Succederà prima delle corse • 
vere, prima dell'assalto a pie- ;, 
chetti e tribune del «popolo ; • 
delle scommesse», quello che, ;'; 
invece, rischia di perdere la-

Merenda sul prato con vini italiani e formaggi fran
cesi: così 500 romani selezionati, donne col cappel- ; 
lino e uomini in tight, festeggeranno la giornata di ; 
corse alle Capannelle mentre debuttano alcune pu- ; 
ledre irlandesi e inglesi. Una nostalgica-passerella 
stile «caccia alla volpe» o derby di Epson, promossa 
dal conte Melzi d'Eril, celebre anche per la «guerra 
alle fettuccine di sora Mimma». 

GIULIANO CESARATTO 

pnma giocata attardandosi 
sulle fettuccine della «sora 
Mimma» o con un fazzoletto di ', 
pane e porchetta sul prato gra- * 
tuito dell'ippodromo. • L'idea * 
del déjeuner 6 del conte, natu- • 
ralmcnte. Del conte torinese • 
Guido Melzi d'Eril, azionista di 
maggioranza della società che 
gestisce tutto l'impianto e che, ' 
ispirandosi a un omologo qua
dro di Edouard Manet - donne 
con cappellino e guanti, len
zuolo sull'erba, viveri e botti- . 
glie di vino, uomini in giacca e 
farfalla - , ria dato il via al no
stalgico revival che oggi andrà 
in scena a Capannelle. .-. .•-».-.•:• 
; • Il conte ha invitato cinque
cento romani, duchi e principi 

inclusi, prevedendo che, a 
gruppi di dicci, occupino i 

' bianchi teli sull'erba, nutren-
•: dosi delle delicatezze offerte e 

scambiandosi «notizie» sull'ul-
l timo acquisto yearling o sulla 

«scommessa, del giorno»: dai 
' purosangue miliardari arrivati 
da Newmarket alle «centomila» 
puntate sul «cavallo che ti pia
ce». Ma. forse, c'è qualche mo
tivo di preoccupazione oltre la 
pioggia. Il nobile, il proprietà-

! rio. l'allevatore, sono supersti
ziosi, si sa, e oggi la prima cor
sa dà favorito Allarme sociale, 
un maschio baio oscuro di 
quattro anni, il cui nome non 
promette niente di buono per 
questa fetta di borghesia che, ; 

in tempi di crisi nazionale, non 
trova niente di meglio che ri
spolverare atmosfere da cac
cia alla volpe per divagarsi la 
domenica. . . - •-••••• -

Non è tutto. Sull'elite del pu
rosangue, incombe un'altra 
minaccia. È di ieri l'annuncio 
che i «parlamentari amici del 
cavallo» si sono riuniti in un'as
sociazione - presidente il se
natore democristiano Giam
paolo Mora - e promettono di 
interessarsi «sempre di più» ad 
allevamenti, tenute, e «contri
buti» per la sempre più sterile 

- (di campioni) «razza italiana». 
Ci saranno anche loro, sotto le 
frasche . lontane • dall'antica 
trattoria della «sora Mimma» 
che, sfrattata, ha «strappato» 
una proroga sino a ottobre. Ci 
saranno in un trionfo di porcel
lane, caprice de dieux e pro
sciutto di San Daniele, bianco 
dei Castelli e bon ton. intanto, 
nelle scuderie, ignare puledre 
miliardarie dei pascoli irlande
si e inglesi, scaldano i muscoli 
per il debutto a Capannelle: 
Golden Gala, Bella Marianna, 
Secreto kiss e Nitrito d'Amore 
preparano la sfida del dopo 
«merenda al prato». 

La Facoltà di scienze e politiche occupata 

Ecologisti e Cgil dicono: prodotti biologici e parco 

«Facciamo di Maccarese 
un bell'ambiente» 
• • «Maccarese deve vivere». : 
Sindacato e ambientalisti in
sieme per difendere l'azienda 
agricola dell'Ili alle porte di 
Roma. Sui 2.600 ettari verdi an
cora il rischio di una specula- ,.' 
zione immobiliare, questa voi- , 
ta favorita dalla legge del 1992 . 
che autorizza la privatizzazio
ne delle aziende pubbliche. !.c 
minacce vengono anche dal- •-'•• 
l'ampliamento dell'aeroporto. '.' 
Un patto per difendere l'occu
pazione e l'ambiente è stato 
presentato ieri a Ostia da sin
dacato ed ecologisti. Tra gli . 
obicttivi: istituire un polo di ri
cerca agricola e inserire la te-,.. 
nuta nel piano regolatore re-.'-' 
gionalc dei parchi. Contro la ' 
legge del '92 che autorizza la . 
dismissione del patrimonio Iri : 
- e dunque anche di Maccare- ••' 
se, con i suoi 2.600 ettari verdi 
- questa volta sono scesi in 
campo insieme Cgil, Lega Am- . 
bicnte, Italia Nostra e Wwf. L'a
zienda è una delle più grandi '.; 
in Europa, ma tra breve al suo 
posto, hanno spiegato ieri nel

la conferenza stampa a Ostia i 
firmatari di questo «patto», po
trebbe spuntare una vera e 
propria «piantagione di -ce
mento».'. . . . . . - -. 

È da tempo, infatti, che i co
struttori romani hanno messo ••' 
gli occhi su Maccarese. Già nel : 
1987 l'intervento della Pretura 
di Roma fece saltare la vendita .• 
dell'azienda per 500 lire a me- •; 
tro quadro ai fratelli Gabellieri. £ 
Dalla fine del '92, invece, tra gli ?' 
ulfici dell'In - proprietaria dei '•' 
terreni attraverso le società Fo- '„• 
rus e Sogea - e le stanze del . 
sindacato è rimbalzata l'indi- ; 
screzione di un'offerta lanciata ; 
da una scalata di imprenditori 
romani del mattone, interessa- ' 
ti all'acquisto della tenuta agri- . 
cola per la cifra di 160 miliardi 
di lire. Un piano di fatto conge- ' 
latodallevicendediTangento- . 
poli. La scorsa estate, • per • 
esempio, l'azienda pose in 
vendita stalle, silos e case colo
niche, trasformati quasi subito 
- nonostante i vincoli urbani

stici - in mini appartamenti di 
lusso. E l'area fa gola anche al
l'aeroporto di Fiumicino: • in 

' uno studio si prevede che en
tro i primi anni del nuovo mil-

.lennio il «Da Vinci» avrebbe bi
sogno di altre due piste, loca
lizzate proprio sugli attuali ter
reni della tenuta agricola. 

'.;• «Anche se l'azienda è in crisi 
- dice ancora la Di Francesco 

' - occorre che la gestione resti 
pubblica, perché c'è ancora 

* un grosso mercato per l'agri
coltura. Penso alla zootecnia, 
ma anche alla coltivazione su 
larga scala di prodotti biologi
ci. E poi, ci sono tutte le pre
messe per fare di Maccarese 
un polo di ricerca. Sono i temi 
di un convegno scientifico che 
stiamo organizzando». L'altra 
proposta, rivolta alla giunta di 
via della Pisana, è quella di in
serire l'area di Maccarese e il 
Parco del litorale - in tutto cir
ca 20mila ettari - nel nuovo 
Piano regionale parchi, per im
pedire ogni trasformazione ur
banistica. 

Lo sfogo di Forleo 
«Sono assediato 
dalla vecchia De» 

CARLO FIORINI 

• • Si sente nel mirino del
la vecchia nomenklatura dei-
la De romana: di Sbardella, 
di Mori, di Cursi, di Salarlo. Di ' 
tutti quei navigati signori del
le tessere che se si andasse al 
congresso prima dell'estate 
avrebbero partita vinta. A 
quel punto sceglierebbero 
loro il candidato a sindaco, e : 
riprenderebbero nelle mani • 
il partito. E allora Romano 
Forleo, ginecolgo di fama in
temazionale, da sei mesi alla 
guida dello scudocrociato 
capitolino, lancia l'allarme, 
per farsi sentire da Martinaz-
zoli, e accarezza l'idea di far
si nominare commissario del 
partito, facendo slittare l'ap
puntamento congressuale a 
dopo le elezioni comunali. 

Non si sente un po' il Gior
gio Benvenuto della De ro
mana, sul ponto di gettare 
la spugna sconfitto dalla 
nomenklatura? 

SI, un po'. .Però fortunata
mente sono partito prima 
neH'operardt' rinnovamento, 
sei mesi fa, e questoi«T rha 
aiutato. Molti nel partito pen
savano che avrei fatto il pro
feta, e non il re. Speravano ; 
cosi di poter far andare avan
ti le cose nel solito vecchio 
modo. Invece ho messo ma
no al partito, j , 

I suoi nemici dicono che le 
se d (osse 11 congresso ora 
potrebbe contare a mala 
pena sa un 5% della platea, 
e che solo per questo non . 
vuole farlo. Perché perde-
rebbe. ••;•,-".•:• 

È vero che se io mi presen
tassi come persona di parte ' 
sarei sconfitto. Ma la de sta 
cambiando, c'è già un nuovo 
scenario qui a Roma. È anco
ra una situazione in movi
mento, ma si possono indivi
duare tre aree. C'è il vecchio 
gruppo, quello che ruota an
cora attorno a Sbardella e 
che se a livello regionale è 
ancora molto forte da noi è 
ormai minoritario: rappre
senta la nomenklatura che 
non si arrende, quella che ha 
provocato la crisi al Comune. 
Poi c'è un'area che rappre
senta circa il cinquanta per 
cento: un grande centro nel 
quale si stanno ritrovando 
tanti giovani de. Si tratta di 
una forza che discute serena
mente, che si trova ancora a 

metà strada tra i conservatori 
e l'ala più komeinista, che fa 
riferimento a me. a Rosy Bin-
di e a Gorrien. È vero che 
quest'ultima componente è 
la più fragile, e potrebbe es
sere schiacciata dai vecchi 
meccanismi di un congresso. 
Stiamo verificando le ógmila 
adesioni alla nuova De rac
colte a Roma. Ci sono dei so
gnali preoccupanti. Se il 10K. 
cosi come è stalo verilicato 
su un campione, corrispon
desse a persone che della De 
non sanno nulla sarebbe 
molto grave. • • • 

In questi sei mesi lei non 
ha dato l'impressione di 
contare molto. Nella crisi 
al Comune diceva che Ru
telli poteva andare bene e 
il gruppo invece ripropo
neva Carraro. Guardando 
indietro, non sarebbe sta
to meglio essere il com
missario invece che un se
gretario eletto da tutti, an
che da Sbardella, e non 

. ' ascoltato da nessuno? ..,.'-. 
Se fossinominato commissa
rio probabilmente potrei la
vorare meglio. Non voglio il 
potere assoluto, anzi mette
rei attorno a me tre persone 
rappresentative di . quelle 
aree del partito che indicavo. 
Per quanto riguarda il mio fa
vore a Rutelli sindaco che ho 
espresso quando si è aperta 
la crisi, in realtà, ancora una 

. volta, ha irritato soltanto i 
vecchi capi. E invece la pro
posta è stata compresa dalla 
città e anche dalla base del 
partito. L'assurdità era ripro
porre Carrara come sindaco, 
lo sono stato eletto segretario 
non per essere in sintonia 

. con i vecchi capi, ma per ri
collegare il partito alla socie
tà civile, ed è quello che sto 
cercando di fare. ••-• .•.-,, 

Ora però la De deve cerca
re un candidato che com
peta con Rutelli. L'opera
zione Cosslga è sventata 
davvero? 

Penso proprio di si. Chi lo ha 
candidato gli ha fatto .• un 
brutto scherzo. E comunque 
la persona giusta per Roma 
non è un «Picconatotore», 
serve qualcuno che costrui
sca invece, di grande cultura 

' e capace di testimoniare 
aderenza alle caratteristiche 
cristiane di questa città. •:-. 

Testacelo 
Sgombero 
per settanta 
famiglie 
• f i Settanta famiglie che 
dall'89 . occupano abusiva
mente uno stabile del Comu
ne • a Testacelo saranno 
sgomberate. Giovedì scorso 
infatti i vigili urbani hanno re
capitato . - agli occupanti 
un'ordinanza di sgombero 
immediato firmata dal sub
commissario Canale. La data 
fissata per lo sgombero, se
condo il «Comitato d'occu
pazione» del palazzo di piaz
za Testaccio 20 e di via Gino-
ri 41 sarebbe stato fissato per 
lunedi prossimo. «Il commis
sario gisce sulla base di un 
rapporto emesso • da una 
giunta comunale che non c 'è 
più e sta scavalcando le trat
tative che erano in corso per 
arrivare ad una sanatoria -
affermano gli occupanti - . 
Inoltre vogliamo sottolineare 
che lo stabile non è stato mai 
assegnato ad altre famiglie». 

San Lorenzo 
Carabiniere 
salva 
una rag.azza 
• i Ha salvato una ragazza 
che si era lanciata dalla fine
stra di casa afferrandola per 
la cinta. Mariano Caredda, 
un carabiniere della stazione 
San Lorenzo, insieme ai col-
leghi di una pattuglia, ; ieri 
mattina è accorso in via dei 
Volsci dove Simonetta Pego-
raro, una ragazza di 25 anni, 
in preda a una crisi di nervi, 
si è barricata in casa e dopo 
aver picchiato la madre ha 
minacciato di buttarsi dalla 
finestra. «Era impossibile 
sfondare la porta, era blinda
ta - ha raccontato il carabi
niere - . L'unico modo per 
entrare nell 'appartamento 
era passare dalila finestra". E 
proprio mentre il militare 
tentava il salto dal balcone di 
un vicino la ragazza si è lan
ciata nel vuoto, lui è riuscito 
ad afferrarla per la cinta sal
vandola. 


